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AUTOSTRADE: IL COMFORT FRANCESE
CONSIDERAZIONI A MARGINE DI UN VIAGGIO

di Gianfranco Breschi

In passato, rientrando in Italia, molte volte ci siamo detti: 
sì, all’estero tutto bello, ma come si sta qui...
Ed era vero, e in parte lo è ancora.
La qualità della vita è in genere soddisfacente, anche 
se con variazioni notevoli, da zona a zona, da regione a 
regione, da città a città, da quartiere a quartiere.
Ma in molte, troppe cose, siamo rimasti indietro rispetto 
ai nostri partner europei più evoluti.
Prendiamo ad esempio le autostrade.

Non ne abbiamo ancora a sufficienza, in molti tratti 
congestionate, soffocate dal traffico pesante, con posti 
di sosta che, soprattutto nei periodi di maggior affluenza, 
diventano delle vere bolge.
Da noi esistono, è vero, le aree di servizio, attrezzate per 
il rifornimento del carburante e per mangiare o bere 
qualcosa, ma se vogliamo sostare?
La scelta è tra fermarsi in queste affollate, spesso 
maleodoranti e sempre rumorose aree di servizio o 

Area di sosta francese immersa nel verde.

Nelle aree di sosta transalpine è comune la presenza di giochi per bambini


